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L'Austria nell'Adriatico 
e nel Mediterraneo 

L'Austria è un paese di vecchia 
mentalità ed in essa vige l'afariamo 
delia vecchia scuola, per cui la politica 
a la dlploinaiia rappresentano l'arto 
di dir bugìe. Noi, detti tigli di Ma-
ebiavelli, dobbiamo avere .molto san-

Sue bastacdo nelle vene, a giudicaroe 
a certe candide iogenuU& che ci fan­

no incappare nella' reto, tesa dall'ai' 
trul niroeria. come autentici merlotti. 

Ora in Austria ti A inventato Io 
«paiiracahìo della poisoto flotta italia­
na per oilenere dalla recalciirante 
Dieta le ceotinaia di milioni destinate 
a sopraffarla, nascondendo accurata­
mente una verità iitcontrvertibile, che 
aualunqiie prorano pub constatare nei 

ivorsi annuari navali negli uUirai 
ciiiquant'anni. E la veritA incontrovertl-
bile è questa : Mai, da che esisto il 
Regno d'I alia, la flotta austriaca 6 
stata cosi potente come lo 6 oggi, in 
confronto di quella italiana ! 

Questa aflfermatione è cosi recisa 
che implica per necessaria conseguenza 
che qualunque negaiione p attenua­
zione di essa è falsa, e se ì)rovìene'da 
tecnici i co^cien torneato fa sa'. 

Messa bene in chiaro la veritit at­
tuale, noi italiani non abbiamo nes-
•un diritto di dolerci che l'Austria 
voglia accrescere indoflnitamente la 
potenza delia sua flotta. Malgrado 
tutti gli strilli dei paciflsti ioloraa-
lionati e l'iniziativa di limitare il ton­
nellaggio delle navi da guerra attri-
l)uila al Re d'Italia, uuo Stato sovra-
no non deve render conto a nessuno 
delle proporzioni cui intende di por­
tare il suo apparecchio militare. Se 
l'Austria vuole avere fra breve una 
flotta magari doppia delia nostra, non 
saranno certo lo grid.i dei pasinstl e 
neppure gli eventuali sbandieramonti 
per lo italiche strade che potranno 
impedirlo o semplicemente ritardarlo. 
Noi abbiamo soltanto un diritto, che è 
anche un dovere dello Stato e dei cit­
tadini, quella cioè di chiedere a quale 
obbiettivo miri l'alleaata di levante 
coi' suoi grandi armamenti navali. 

Alla difesa delle suo coste e del 
suo commercio marittimo! 

Bvidentemènte n o : giacché l'Austria 
non ha sponde che in Adriatico, ed in 
quel mare non esiste che un'altra sola 
poteaia navale, l'Italia, la cui costa 
non. offre neppure una vnra ed efflcace 
baie di operazione, sicché sé ne po­
trebbe dedurre che, a volersi premu­
nire contro una eventuale guerra con 
l'Italia, la fiotta austriaca nelle pro­
porzioni raggiunte oggi basta esube­
rantemente ai bisogni della difesa, e 
basterebbe se anche possedesse qual­
che corazzata di meno, giacché le co­
ste austro-ungariche sono coperte da 
tale intricata rete di isolo e canali da 
rendere assai pericolosa la situazione 
d'una squadra avversaria die volesse 
flaccar il naso contro le facili insidie 
delle torpedini, delle siluranti a dei 
sommergibili' che in quel dedalo hanno 
buon giuoco. 

Né pare che il viiduo impero debba 
proprio preoccuparsi delle eventualità. 
d*u>io sbarco, giacché, a parte le in­
sidie su accennate che lo renderebbero 
assai pericoloso, resta pur sempre 
vero che la esuberante proporzione 
numerica dell'esercito austriaco torrìt 
occupato tutto intero l'esercito italiano. 

Non é il piA debolo, ma è il p̂ i'i 
forte in terra, che può pensare a 

. sbarcare in terreno nemico. Non vi 
' pensò la Francia nel 1S70; ;quando la 

Germania non aveva che un semplice 
embrione di .flotta e quella francese 
le era dieci volte superiore. 

Dunque l'obbiettivo della flotta au­
striaca non è difensivo, e del resto lo 
ba detto chiaramente l'Ammiraglio 
Montecuccoli (il St. Bon della sua ma-

' Cina) che egli intendeva andare a sco­
vare il nemico negli stessi suoi porti 
ed afTondarlo. 

Ed ecco ad un anno di distanza che J 
lo stesso UoQtecu4coli presenta alle I 
delegazioni la sua relaziono sulla 
manna austriaos, e mentre parla dei 
< Dreadnoughts > impostati per conto 
del cantieri privati (prima ancora di 
chiedere i fondi necessari) adombra 
di voli leggieri il programma di co­
struzioni navali che nel 1911 sarà 
presentato al Parlameuto: Mettere la 
natta nelle coadizioni in cui si trovava 
nel decennio IK07-1870. 

Qui l'ipocrisìa piglia la mano al 
capo suprema della Marina austriaca, 
giacché ad interpretare ingenuamente 
la sua richiesta si dovrebbe pensare 
ad una riduzione di armamenti, os-
sendo oggi la flotta più forte di quando 
fosse nel perìodo cui si vorrebbe ri­
tornarla, Ma la parala par che abbia 
ili Austria signiflcati di incommensu­
rabile elasticitii, e lo stato in cui la 
flotta si trovava nel decennio suar,cen-
nato si devo intenderò per stato nu­
merico 0 meglio ancora, per quella 
stato numerico che era contemplato 
nel programma del fu ammiraglio 
Tcgotolf, c iò . quindici a sedici navi 
da battaglia. 

Come si vede il programma è mo. 
desto, 

E' vero che una nave da battaglia 
cosi come la vuole il Montecuccoli é 
dieci volte piili potente di quelle con­
template dai TeKeilioiI', e costa anche 
dieci volte dj più ; ma i forse colpa 
sua se i tompi sono mutati ? Il nu­
mero, quello si, rimane lo stesso. 

E per raggiungere il numero oc­
corre costruire altre dieci Dreadnou­
ghts secondo vantano proclamando nei 
giornali gli stessi ufflciali di marina, 
che sono diventati initancabiii propa­
gandisti delio indeflnito avlhippo della 
liotta austriaca. 

Ma ossi sono nel loro diritto a;;;gìun-
gendo anche che le costruzioni devono 
essere rapide ed i fondi noa devono 
essere ripartiti in troppi bilanci suc­
cessivi, cosi com'è nel suo diritto il 
governo auatriacoJalTrontando la enorme 
spesa di circa settecento milioni che 
quello navi gli costeranno. 

A noi noi: resta che la magra con­
solazione di protestare contro il pre­
testa che governo ed ufflciati austriaci 
adottano continuamente per Ktrappars 
alla Dieta i milioni par la grande 
marina; occorro far franto alla flotta 
italiana 1 

Ma quando avremo protestato e 
strillato eoa tutta la nostra voce che 
il pretesto è falso e lo spauracchio 6 
una comoda invenzione niente aifatto 
spiritosa, avremo forse mutato d'una 
linea l'andamento dello cose? 
. Alla nostra prima domanda : a quale 
obbicllivo mirano i grandi armamenti 
navali dell'Austria? noi adbbiamo, 
volenti 0 nolenti, dare una prima e 
troppo evidente risp.0Bta, d ie potrebbe 
anche non implicare la decìsa volontà 
di muoverci guerra, ma include cer­
tamente quella di diventare inoontrastj-
la padrona dell'Adriatico. 

Non occorro il gonio di Machiavelli e 
neppure quello del Conte di Cavour 
per comprendere che la nostra sotto­
missione in Adriatico ci legherebbe ai 
voleri dell'Austria più e meglio d'ogni 
altrb catena, e sigoìfl>:h'rebbe la com­
pleta esclusione ^'ogni nostra inSuonza 
in tutto il levante e segnatamente nei 
Balcani. Avremmo un bel fortificare 
il conflne nord est. potremmo pur 
fidare sul disperato eroismo d'un popolo 
e d'un esercito che pugna por la vita 
0 per la morte della patria, ma quando 
avremo tutta la immensa costiera 
adriatica esposta airinvasiono marit­
tima, ogni voileìtk di ribellione sarà 
vana ed il volere dell'Austria dovrà 
essere legge per noi. 

La supremazia navale ha questa 
peculiare caratteristica che essa assi­
cura a chi la possiede le stesse con­
seguenze d'una guerra viiita. Onesto 
è stato perfettamente ìnteno dalla Ger-
mania che a nessun costo intende la­
sciarla indiscussa all'Inghilterra, cosi 
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uno dei quali 6 l'innamorato che lece 
foro la serenata. 

e Con quanta furia essi si avventano 
sugli aggressori I 

< Ma questi, ohe aon pari a loro 
in destrezza ed in valore, gli aspettano 
di pie formo.. 

« Scintillano le spade.... 
< Cade un difensore degli assaliti; 

esso 6 il cavaliere che diede la serenata 
e cade mortalmente ferito; il suo 
compagno che se n' accorge; prende la 
Alga: fuggono alla loro volta gli as­
salitori, spariscono ì suonatori. Non 
resta sul terreno che il disgraziato 
cavaliere, fatto cadavere per prezzò 
della sua serenata. 

« Contemplate ora la figlia dell' Al-
oade ; essa e dietro alla persiana della 
sua finestra, di dove fu spettatrice di 
tutto quello che successe : ma questa 
iniqua é cosi fiera e vana della sua 

comò mostra oggi di coinprendorlo 
l'impero austroungarico, che costruisce 
navi d'uno spiccato carattero olfensivo 
atte a portar la guerra, od a far sen­
tire il peso della lóro potenzi, ben oltfe 
il limite dell'Adriatico. 

La flotta austriaca infatti, con le 
grandi corazzate testé compiute e con 
quelle grandissimo in costruzione, dice 
chiaroalla mento del tecnico che l'Austria 
da potenza adriatica si trasfo<'ma in 
mediterranea E poiché il blocco austro 
•germanico ha mostrato nell'anneasione 
della Dosnia Erzegovina di poter sog-

gio^aro rEiirop.i, é logica considerare 
la flotta sastriaca come l'ala sud della 
dotta germanica. 

Dai mari del nord al Mediterraneo 
le due massime potenze militari affer­
meranno con l'ombra della loro bandiera 
la egemoni» della loro forza. 

Questo é lo scopo ultimo dell'Austria 
! (e non soltanto il suo) o ad esso tende 
'• realmente, mettendo innanzi agli occhi 
; sbalorditi dei suol deputati lo spaurac-
, chio sempre efficace dolla.poteote flotta 
' italiana. 

bellezza, quantunque comunissima, che 
invece di piangerne i l\inesti efi^etti, se 
no compiace, e credesi più amabile di 
prima...-

< Ne qui finisce. 
« Ecco un altro cavaliere che fer­

masi nella strada pràsso lui,, che nuota 
nel proprio sangue, onde sóocorrorlo, 
se pur fosse possibile : ma mentr' egli 
s' adopera a si pietoso ufficio, 6 sor­
preso dalla ronda ohe lo conduce in 
prigione, ove rimarrà per lungo tempo 
e soffrirà poco meno, del castiga che 
spetterebbe all' uccisore. > 

~ Quante disgrazie succedono in 
questa notte 1 
— disse Zambullo. 

Non sarà già questa l'ultima ~ ri­
spose il Diavolo. — Se foste adesso 
alla Porta del Soie, rabbrividìresto 
allo spettacolo che succede. Per la 
negligenza di un cameriere si è ap-
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Ilnunto a Wsm 3 Vn 
VtiTonn .'?P, .Sic/. — Slumiine «Uè ore 

10,20 ftiilntuti (lugli onorevoli.MpsaO'logìJfl, 
Hisai .Jjulgij fi Ooi'ifl dal jirefetto dui sin­
daco 0 dei mPm'uri del coWitafo del monu­
mento n Sìi;ilì.:'3i)Paro o da altro autorità 
civili e militiiri giunsero sgti on. Luzzatti 
0 Di Saiigiullano nccompagfinti dai rispettivi 
setfroturi Mangioni e Biatidheri. Si trovava 
con loro l'arabaacialore irigleafi. 

Dttpii le iircaontazioni il ministro e l'aul-
imseiatoro ni recarono ail'ITOtèl tli Londra. 

Esili aFisistcltcro poi alla posa della pri­
ma pietra delln ĉ flo popolaci. 

Por la occasione la giunta foco DfHggftre 
un manirtsto in cui ' dico ohe il CunninK 
ooatrneiido lo caso popolari intende di aoio-
gliere un obbligo di solldàcietìl umana. 

Un aalut'} agii ospiti illustri o speoial-
mcuto all'ambasoiatoi-o d'Inghilterra inviato 
dal BUO governo ad assìatcro all'inaugnru-
zions dell'orma a Sli0kesp,ei)ro chiudo il 
manifesto. La olttil ò imbaiidieVata od ani-
matiasima. 11 tempo ò piovvigiuoso. 

Vtrona 30 Stef. — Noi pomeriggio con 
tempo pesfiimo, alla prcaensa del pr^s. con"). 
Luzzatti del miniatro degli esteri on. Di 
Sangiuliano, doll'amb-'aoiatoro ingirso a 
Koma ai inaugutò l'erma a Sbnlie8|)08re. 
Furono pronunciati appiauditisaimi diacorai 
dai miniatro degli eatori e da Innoconzo 
Cappa. 

Il congresso delle biblloieche popolari 
Vkmxa, .10, Ste/*. — Il CongtoBso naz'io-

ni.io dello biblioteciie popol:ii;l ò alato inau­
guralo Bolennemente alla prf&enzH del sot-
toHPgrotario di atoto on. Teso, dei acnatoi'i 
Vogazz-aro, Cavalli, Lucchini, dei deputali 
Turati dai prefetto Fooiolalì, dei simlaw 
Delleniolu, dei prof. Lovimoronoa e Fabietli 
per iri recierazione dolio biblioteche, delio 
autorità locali e dolio autorità magiatrali 
del Veneto. 

l'ai-iò primo il prof. Levi Moronoa presi­
dente della couimisaione esecutiva indi il 
sindaco recando IL saluto di Vicenza, e 
delta biblioteca di cui fi presìJoiUo. Quindi 
l'on. Tono pronunciò un diacorrto frcquen-
temeuto o ualorosomenlo applaudito. 

Parld ancora il prof. Guaco a nomo dol-
uniono magistrale; inllne l'on. Turati pro­
nunciò un diacorao vivaD.ente acclamata. 

Partcoipai-ouo anolie il dott. CL<aaro in 
rappresentanza del comune di Udine, il 
maestro 0 . Hupuzzi di Sauilo o prof. Ri­
gotti di Cividalo. 

Il vaiolo a Malta 
Rama 30 ^tef. — Rast'udosì accertata 

l'esistenza del vaiolo noli'Isnla di Malta il 
miniatro dell'interno disposo elio tutte lo 
navi e le indiarcaztoui pco\cnienti da quella 
isola siano suttopoatis al loro approdo noi 
porti dei regno od una rigorosa visita me­
dica ed a tutte lo misuro preaontta dal 
regolamento di aanità nuirittima. 

Alba 30. Sttìf. — Stamane col 
treno dello 3.30 riparli la salma pro­
veniente da lloma del tenente SagUetti 
pella tumulazione nella tomba di fa­
mìglia. Accompagnarono la salina nel 
viaggio il fratello avv. 'Virginio, il 

picato il fuoco ad un palazzo, e già 
molti arredi prezìoxi furon ridotti in 
cenere : ma quantunque sìan grandi i 
danni dell' incendio. Don Pedro.d' Eaco-
lano, a cui appartiene quel magniflco 
palazzo, é tanto ricco, cho non ne la­
menterà la perdita, ove possa salvare 
Seraflna, 1' unica sua figlia che trovasi 
in pericolo di vita. 

Desiderò Don ClooCa di veder P in­
cendio, e dallo Zoppo fu subito tra­
sportato alla Porta del Sole, sulla casa 
di contro a quella che era già tutta 
in fiamme. 

XI • 

Dairineandlo, • di clòcEiaiao* 
Jtamodaa In quaato frangaolo • 
prò di Oon Cisoia. 

1 gemiti e le voci confuse di chi 
gridava al fuoco, di chi domandava 
dell' acqua, furono le prime cose che 
udirono, senza che nulla distinguessero 
ancora in queir ardente voragine. Ma 
poco tempo dopo videro che uno sca­
lone, di dove salivasi agli appartamenti 

cognato ed il tenente Biffl del genio 
aviatori e compagno della vittima. 

Attendevano l'arrivo con parenti, 
amici e molti concittadini il sindaco, 
U giunta municipale ed altre autorità, 
il generale conte Politti di Loreto 
comandante la brigata Toscana, il 
coloneilo e gli ufficiali qui di stanza, 
musiche civili e militari, 

Alla staziono si formò un corteo nu­
merosa per i'accompagnamento della 
salma fino al cimitero dove il sindaco 
cav. Yiiiqo ed il generalo Pelìtti 
diedero alla salma l'estremo vale. 

. A Faenza 
Faenza 31 Btef. — L'elezione poli­

tica del collegio di Faenza diede que­
sto risultato deflnitivo : inscritti 3003 
votanti 4012, Gavina 2027, De Cinque 
850 Bubari 717. 

Schede contestate, nulle, diaperse, 
bianche -118. 

A. Genova 
Qenova 31 Slef. — L'elezione poli­

tica del terzo collegio di Qenova diede 
il seguente risultato: iscritti D345 va-
votanti 4583 Osrcassi 2-148 Danè 1936 
Raimondi 27. 

l3 morte deH'nii. IHaii 
Palerym 31 Stef. — Nel pomeriggio 

é morto l'avv. Saverio Masi deputato 
del collegio di Monreale. 

Brland ha vinto 
Parigi 30 Stef. — La Camera d«i 

deputati ba approvato con 329 voti 
contro 183 la terza ed ultima parte 
dell'ordino del giorno Regnaud e-
sprimente la fiducia nel governo a 
tutelare nell'ordino e nella leggo gli 
interessi legittimi del personale e degli 
operai delle ferrovie la libertà della 
repubblca e gli interessi vitali del paese. 

La proclamazioae del risultata 
della votazione é accolta con applausi 
In numerosi banchi : anche i socialisti 
applaudono ironicamente. 

L'ex dlUatora Franco arrestato 
Lisbona 30 Sltf. — L'ex dittatore 

loao Franco già messo in liberta dietro 
cauzione, ora stato arrestato su man­
dato dell'autorità giudiziaria per abuso 
di potere durante la sua dittatura. 

II governo provvisorio é estraneo a 
tale misura giudiziaria che non ha 
nessun rapporto eòi recenti avvenimenti 
perché l'ordine i> perfettamente man­
tenuto e nessuna cerca turbarlo. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma 30 (Stefani) — Dalla mezza-

nette del 28 alla mezzanotte del 2 9 
corr. sono pervenute le seguenti de-
nuncie: 

III prov. di Bari : nessun caso e 
nessun decesso in tutta la provìncia. 

In provìncia di Foggia : nessun caso 
e nessun decesso in tutta la provincia. 

In prav. di Napoli : nessun caso e 
nesHim decesso in tutta la provìncia. 

In prov. di Caserta : ad Avertia 
(manicomio) due casi un decesso e un 
decesso fra i colpiti nei giorni prece­
denti ; a Cancello Arnone uncaso, nessun 
decesso ; A Maddaloni due casi e nes­
sun decesso. 

In pmv. di Lecco : ad Ostunì due 
e un decesso. 

dì Don Pcdro, era tutto in flamme, e 
scorsero poscia uscir dalle flnestre 
vortici di flamme e nugoli di fumo. 

L'ìnreodio é nel suo furore — disse 
il Demonio — il fuoco é già arrivalo 
al tetto, e n'oscono le scintille' La de­
vastazione é tale, che inutilmente ac­
corre la moltitudine- non essendo pos­
sibile di porsi al riparo: ed essa rÌ7 
mano costernata e immobile- a guar­
darlo. Rinvenite con l'occhio tra l'affol­
lata gente uo vecchio in veste da ca­
mera! Egli é il signor d'Escolano.... 
Ne udite i lamenti, le grida interrotte 
dai singhiozzi! Ei si rivolge a quelli 
che lo circondano, pregandoli col pian­
to più che colle parole a liberar sua 
flglìa; però sono inutili le promesse di 
una largha ricompensa: oiuno ardisce 
esporre la pjoprìa vita a salvezza della 
fanciulla, bella quant'osserlo posaa, e 
a soli sedici anni. Vedendo riuscire 
inutile o^nì sua preghiera, e disperato 
ormai il padre di veder salva la sua 
diletta flgl a, strappasi i capelli, si 
colpisce il volto, sì batto il petto a nel­

la prov. di Palermo : un caso accer­
tato e nessun decesso. 

In prov. di Roma: a Terracina liii 
caso. 

MPouDiiiJiiiJinim 
Roma 30, Stef. — Essendo decorsi 

ormai più di 5 giorni interi dall'ul­
timo caso di colera stato isolato tanto 
nella città di Napdli quanto In tutti 
gli altri comuni e porti del golfo di 
si é dal Ministra dell' Interno provve­
duto perché a mezzo del ministro 
degli affari estori si« data notiflcazione 
a tutti i governi esteri aderenti alla 
convenzione sanitaria di Parigi 1903, 
che la città o II porto di Napoli e 
tutti gli altri comuni e punti del golfo 
di Napoli sono ritenuti immuni di 
colera e dichiarati tali agli effetti 
della convenziono predetta. 

VI DMgresso liiizieflale per i u 
Bologna — (F. Rinaldi; — Questo 

Congresso va assumendo sempre più 
rilevante importanza iouontrando le 
simpatie del ptibblÌLOohe numeroso vi as­
siste mosso forse dalla curiosità di 
udire dalla vìva voce dei ciechi non 
altro che discorsi imprecanti alla loro 
sventura. Ma é stata invece una com­
pieta delusione, poiché i niechi, che 
coatituiBCooo la maggioranza dei coa-
gressisti partecipano direttamente e 
attivamente ai lavori del loro congresso, 
sicché questo può essere proso a mo­
dello dai tanti che si seguono in Italia 
e dalle sue deliberazioni serie e pra­
tiche scaturit-ono fasci di luce per Il­
luminare,., i veggenti reggitori italioii 
La seduta di stamane aperta dal prof. 
Neuscheuler di Koma é stata quasi 
intierameole occupata da una chiara 
ed elaborata relazione del cieco prof. 
Romagnoli sulla necessità di provve­
dere una adeguata preparazione si 
maestri ciechi. 

Dopo lunga e interessante discussione 
si approvano i seguenti roti : 

I.o ohe in attesa di osili specjali, 
venga facilitata ed estesa l'ammissione 
dei bambini ciechi negli asili dell'in­
fanzia comune, 2.a che il Ministero 
della P. I. riconosca la fUnzione didat­
tica degli istituti dei oiochi e ne as­
suma la vi«ilaeza scolastica; 3,o che 
lo stato giuridico ed economico dei 
maestri dei ciechi sìa pariflcato al­
meno a quollo dei maestri elementari; 
4o che; al mi.<lioramento economico 
dei maestri dei ciechi corrisponda 
adeguata preparazione con un corso 
speciale di magistero consecutivo alla 
licenza normale; 5o che nella siste­
mazione delle scuole dei cièchi si ten» 
gano nel debito conto i diritti acqui­
siti degli insegnanti che hanno dato 
prova di pos'iedere coltura e attitudini 
speciali. 

Quindi sotto la presidenza del conte 
comm. Gavazza, il prof. Oraziani ba 
spezzato una lancia a favore delìaco-
stituzioue di una federazione degli 
istituti, dei Patronati e di tutte le isti­
tuzioni in prò dei ciechi, e poi il prof. 
Oliillini ha parlato con molta dottrina 
del massaggia eseguito con successo 
sorprendente dai ciechi II duca Lam­
berto Bevilacqua sì é intrattenuto sul­
l'opera del Patronato dei ciechi rifa­
cendo tutto il cammino percorso dai 
Patronato dalla sua fondazione ad 
oggi-

Applauditissima é stata io ultimo la 
brillante relazione del cieco maestro 
Antonio Belletti sulla preparazione dei 
ciechi per la vita pratioa. 

I regolamenti delle monta taurina 
lu appiicazioiie della legge sulla ap­

provazione preventiva dei tori da de­
stinarsi alle stazioni di monta il mini­
stero di agricoltura ha approvato il 
regolamento per 17 Provincie. 

Sono tra questo la provincia di Tre­
viso, Padova, Udine, Veuezia e Verona, 

La Inaarzionl ai ricavano praaais 
la dilla Haasaaatain a Voglar via 
Prafafiura H. 8, 

l'eccesso del suo dolore lo direste un 
forsennato. Contemplate quadro più la» 
grimoso ancora: Soraflua giace supi­
na al suolo nel suo appartamento- fat­
to doaocto dallo suo cameriere, a vi­
cina ad esser vittima del terribile ele­
mento che già serpeggia intorno alla 
sua cntàéra. Non v'ha più mortale al 
mondo che la possa salvare. 

— AW signor Asmodeo — esclamò 
Leandro Perez spialo da un sentimen­
to di genorosa compasaione — cedete 
alla pietà di cui son compreso. DebI 
non rigettato uua mìa preghieral Sal­
vate quall'amablle fanciulla da una 
certa morte, e sia questo il compenso 
al servigio ohe vi prestai. Non vi op­
ponete, corno già avete fatto poco fa al 
mio pregare, che ne sarei mortalmen-
afllitto. 

Sorrise il Diavolo al dire dello Stu­
dente. 

— Signor Yambullo — diss'egli 
voi avole tutte le doti di un cavaliere 
errante; siete coraggioso, compassio-

ContintM 



IL-PAESE 

Cronaca del Friuli 
0 « PavdiJB 

Polemloa magietrale 
Il »ig. prof. Papi, bontà auft, ci riapar-

mi» ! lalmìni di Giove; ma B\ihìto dopo 
matt* la lanuia fa resta 6..< lanoU BQJB e 
poi,,, resta e reetetik arTjiedLa. Paniamo 
flcptOj tanto pili ohe neMaao B' ora sognato 
di mettere in dubbio la «uà vatentU pni-
leislonaU. MeraTÌgltamod invoce dol avko 
coraggio dfoiamo aoaì oanoone^giutoro. 

Rettifichiamo pure ohe egli non abbia 
chinato na altro aniLO di aspettativa ; ed 
anohtì l'altro futto d'aver subita la vfalift 
ftiottlo. Ciò prova che chi scrivo Wft ed 4 
affatto estraneo alla provoô îione di detta 
vieita ; nient'Altro t Ma sul uoooiolo della 
questione oho ha dtitto il prof. Papi ? 

£)iee che i puntini fAnao supporre in lui 
colpe piî  gravi, i h no l Qnoi pnutmì espri­
mono la mersrìgliA che uu impiegato dello 
stato, durantfl l'aepettutiva per malattia, 
vada a coprire altro posto, od-ansì più gra­
voso aooumuUudo oosl due slipeiidt. K' oid 
compatibile? 

Si lagna il prof. Papi perchè la sua no­
mina 3 ritenuta effetto dello mone dei pMi. 
Egli non ha cercato ciueato appoggio? ho 
sdegna forse? Tanto meglio, perdio appunto 
nel duhhio, nolla piima otirrisijimdeiiKa vti. 
detto: ftS'd visto aomlnato in grafia di 
queste meno, e noa oh' egli avesse cercato 
appoggio. 

Ci pare logico che, dove apadroneggiano 
i preti, come a Faedis, aia etTetto non ac­
cidentale anclie in ona nomina che ha nn 
siguiQcato contrarlo ad un su-) collega. iì!gli 
non ignora certAinente clA. Dunque? 

Orede foreo'U prof. Papi col protestare 
la sua innocenza eu q-neeto appoggio, di 
convincer noi che la sui nomina sia estra­
nea alle mese dai preti? Gh via; et creda 
oosl inganni?- Possibile che, intelligente 
com' ò, non debba essersi acĉ irto delle lodi 
dei 4 Crociato > per Vui, non diaginuta da 
freooiate trabocoautì d'od'o tutto pretino 
per il suo collega? 

£ noa abbiamo altro da aggiungere. 

Da Possttolo 
Inaugurazione d'una latteria 

30 — Quo»!;'oggi — malgrado ohe il 
tempo dllurissile — oolP intervento dì molto 
popolo venuto dallo vicino frazioni, ebbe 
luogo V ìnanguraxiono deìlA latteria sociale 
nel Comune di Pezzuole. Il merito di qno-
sta ottima istituzione spett:i principalmente 
ftt signori Fratelli Callegans e al signor 
Tomada Luigi. 

Il prof. Bnore To8Ì> sp-iulaUsta in ma> 
teria di CaseiUoio, tenne al numeroso udî  
torio una dotta conferenza compiacendosi 
coi fratelli Ctdlegaris, CÌM senza badare a 
spose a a dif&colt& vollero dotare il paese 
d̂  un boQoEloo laboratorio per la trasfor­
mazione del latte.' 

Con dati eoientifioi dimostrò tutta 1' ut!-' 
ììtà ohe le classi. agricole nel Comune di 
Foxzuolo risentiranno moroò la latteria. 

La conferenza riuscì ofUoacìaalma e luoghi 
e meritati applausi ooronarono le parole del 
bravo speolaliata professore. 

La musica 'di Po2zilo]o iuterveaae in 
corpo ; le antoritjlt del &imnno erano an-
oVessB presenti. 

I nostri mirallegro ngli inÌ7,Iatort o spe­
cialmente all'&mÌQo.cr>.rÌBtiimQ sìg. Q-ìuseppe 
ChlMgaria. 

Dfi Palaxsslo dolBa Stalla 
Incendio 

30 — Ieri n«l puiu«ri(fgio sooppiò uri 
incdndiu iielU cosa di oertu L)viatjtti Do­
menico fu QiijYanni. 

II pronto accorr'-re dei paesani oircoscrìssd 
l'opsra distriittrico del fuoco. 

Il danno è relativameut» lieve. 

Convegno clericale 
Oggi ebbe luogo nel nostro paese il con­

vegno oUrìcale cho vui pure annunciaste e 
ohe riuBcl una ben mìsera cosa. 

Pochi gli ftitecvduuti, uóuustanCe lo atrom-
bazzumento o la reolamo fatta. 

IL tempo poi'si h preso cura di guastare 
il resto. 

Anche nel paese o' era poco entusiasmo, 
nonostante il lavorio e raiTacoendarsi dì 
parecohi amici della sagrestia. 

In complesso una festa moru'i. 
Da Buttrlo 

Una riuscita lestiociola 
31 — Nel pomeriggio di ieri nella villa 

Sissattini ebbe luogo uua simpatica fe-
Htiooiola. 

A festeggiare la nomina a cavaliere della 
Corona d'Italia'dei suo capo, sig. Q'iuBeppe 
Bissattini, la famiglia inrltd ad un prau/,o 
alcuni amici e tutti gli operai della Dìttu. 

I commensali erano oirca una trentina, 
e come ben si può immaginare, l'allegria 
ed il buon umore regnarono sovrane. 

Dopo il praî zo, servito. signorilmente, 
Tennero pronunciati dei brindisi sITettuosi 
all' indirizzo del nuovo cavaliere. 

La nota più simpatica, della festa è stata 
quella cuo gli operai della Ditta ofl'n'rouo 
al loro beneamato principale lo insegne'di 
cavaliere, accompagnando la gentile offerta 
Qon un breve atféttucso indirizzo. 

Al cav, Bissattini rinnoviamo intanto le 
nostro vivisiim'} congratulazioni. 

Fermo di contrabbando 
L'altro ieri vVrso sera la guardia di fi­

nanza Fraouhiallo Boc-io o Lombardi Q-î u-
«eppo videro un carro, trainato da un ca­
vallo a gran corsa. 

Cordarono di raggiungerlo in bìcioìetta, 
od allora il guidatore del carro ai diede 
alla fuga. 

L> guardie quindi poterono sequestrarf» 
il uiiiijuconsiatante in più di U7 chili di 
tabacco di C'iutriibbuilii, 

Da Pardanana 
Al campo d'aviasione 

20 — Siamo in un furvor nuovo dì vita; 
il cielo della pvatttria gmllii, \iguaic, scon­
finata è ora Silicato quasi a tuttG lo ore dii 
velivoli dolcemente tendenti lo spazio in 

una gaiezza di sole ohe ne alUeta questa 
ultimo giornate d'ottobre. 

K' intanto etato costruito tutto in Italia, 
e con matonaie italiano, un Ì)iplano tipo 
Henri Farman (<<)! qualo Cagno tia questa 
sera compiuti dei voli meravlglìoiì, anche 
al disopra dell'abitato fatto aegno â H ap­
plausi dì tutta Pordenone, sparsa in gruppi 
e oapanelli per le vio e nel campi, al pas­
saggio dell'uomo ed al suo trionfo nel 
oielo. 

Ora la nostra scuola oonta tre altri tfar-
man o tre Blèrjot ; questi appartengono 
uno al co. Cannonieri, l'altro al dott. Ca­
valieri od 11 terzo all'allievo Weiss. 

Si annunciano nuovo iscrî i'.-ni, olio sono 
rindice di quanto la nostr*̂  incuoia h ap­
prezzata in Italia-0 all'estero. 
Da Plnaano al Tagtlamanto 

Cavalto (n fuga 
Glt« travolga due parsone 

Ciiunso notizia in questo monmnto cbe a 
Yalerinno frazione dt (questo comnno è suc­
ceduto stamattina una non lieve disgrazia 
nel luogo medesimo e per le medesimo 
causo per cui giorni fa s'ebbe a deplorare 
un morto ed altri gravi feriti. 

Foco prima di mozzogìorno certo Qiu-
seppe ZonoUi di Valuriano partiva alla roUa 
di Spiiimbergo in carretto in compagnia di 
altra persona. 

Non appena fuori del paese, per la man- _ 
oanza di frano il oavallo prendeva la corsa ' 
0 rovesciando il carretto travolgeva i due 
0 cadeva lui stesso. Klalzandoei però quasi 
subito si ridava olla fuga ed investiva 
questa volta la nuora dello atesso Zonelli 
cho Wi transitava con un carico d'aoqua. 

Dèi due primi travolti il Monelli riporta 
non lievi ferite alla faccia o al capo. Ancor 
meno fortunata di lui, fu la povera donna 
investita che riportò la lussazione della 
npalla destra e varie amacoatnre per tutta 
la persone. 

Prontamente asoorso il nostro medico 
che cur^ entrambi i feriti ai quali oonai-
gUò parécchi giorni di letto, escludendo 
però ogni perioolo. 

Da Buia 
Consiglio comunale 

30. (rit.) — Ieri si riunì il nostro Con­
sìglio comunale e dopo una diacussione 
nella quale le parti avverso v<)nncro nd un 
aocordo, fu approvato con 17 voti contro 
uno contrario e uat, astenuto la costruzione 
d l̂U strada di Oemona e la spe3:i del pro­
getto per la tramvia Pagnacoo-Buia-San 
Daniele, 

ÌÙB 9* Dànlala 
La reclute degli alp!ai 

30. Venerdì sera COTI tm trono speciale 
arrivato alle 17,30 giuifóeroqul provenienti 
dal distretto di Saoile 194 soldati, ancora 
vestiti in borghese, della classe 1800 a-
soritti al corpo degli alpini, tutti bei giovani 
forti e allegri, per nuìla impousieriti doì 
duo anni della dura vita militare ohe do­
vranno fare. 

Erano a riceverli alla stazione il capitano 
Marchetti comandiate il presidio con due 
tenenti. 

lori vennero sottoposti all'ultima visita 
modioa ed oggi sortirono tutti completa­
mento in divtsA. 

Qualche giorno ancora i\\whò vtìttanno 
fomiti delle armi e oorrwlo relativo, e p'>i 
3 tran;.0 inviati allo rispettive «etii in pro­
vincia. 

Li accompagni il nostro sduto. 
Da 8av0sttano 

L'oa. Hierschel in viaita 
(Argo.)E' stato fra noi l'ou. Hiersoh^l, 

Capite del cav. J&Vanthi di Privano,' esprasse 
il doBÌ-lerio di visitare il nostro Comune ; 
ed il Sinddco co. Ofgoani-Msrtìua unita­
mente ulltt Otunta, si tennero ben unoratì 
di riceverlo in mtinìctpio. 

L'on. Deputato vuUo cssnre informai'} 
.delle COBO nistre e dei nostri bisogni. As­
sicurò di interesaarai, per quanto lo per­
mette la sua posiicione. perchè finalmente 
Bì eSattui lo spurgo del fliioie Taglio, in 
quel di Castiuns ; lavoro ch^ interessa il 
Governo nostro ed il limìtrofo Austro-Un­
garico, ed attualmente sospeso — dopo di 
essere stato anche aggiudicato agli appai-
tittori — si suppong per ragioni di politica 
internazionale. 

Cosi pure fari 11 possibile ufftnchfe al piil 
presto venga riaperta al pubblica transito 
la strada Privano-Ioanniz ; strada che venne 
sbutrrata dn oltre un treatennio. 

Sbbe poi parole di ìncoriiggiamento e 
promise tutto il suo appî ggio presso il mi­
nistero, per i progotti ohe l'attuale amnii-
nistrazione lu circa l'istrnztane popolare. 
Questi progetti laivano a dotare ogai sin­
gola frazione di locali scoluatloi decorosi e 
auflflcienti ai bisogni, nonchò dtlle roUtive 
abitazioni par 11 corpo insegnante. 

Si parlò poi, - • e come poter aohìvarai? 
— di politica intornaziansie, di frontiera 
mal difese, dì eventuali guerr»ì, eco. ma 
«u qiKìsto 01 si rucGomand̂ i I'L silenzio, e 
noi vogliamo essere discreti. 

Disceso al piano inferiore l'onorevoli} 
ebbe parole di lo(io per l'iatituziode ed il 
fiinzioiiumeitto della Biblioteca popolare oir-
(joluute, alla q.ualo egli contcìbal larga-
monte. Indi piirtl alla volta di Qigiiarm, 
per visitarvi quella stuzione di monta. 

On'epiUii dì Wo a [ola e LoinDlauo 
L'entìDià dell' Infaztons 

I provvadlmenti 
A Gaia fraiìoDO del comune di 

0Ì8eris, sopra Tarcento, ai è svilup­
pata di questi giorni un'infezione di 
tifo, cbe ha causato quindici vasi di 
malattia di cui nessuno, iln'ora, mar-
tale. 

In questo comune manca, quasi del 
Lutto acqua buona e sicura e la catlsa 
prima dello svilupparsi dell'epidemia 

tifou a! deva appunto ricercare tu 
tale maDcaniia. 

Vero è che tempo fa B1 erapaniiato 
di costruire un acqu^dottcr utiliijando 
!e sorgenti del torrente t/raoa che 
avrebbero fornita acqua buona ed in 
quantità suiSseote, ma poi un po' per 
le solite lutxgaisiai atamtaistrative, 
un po' per traacuratozza non se ne 
fece nulla. 

Il medico prov. dott, cav, Frattini 
preocupato di questo fi.ua si recò sul 
posto e dopo aver esaminata k que­
stione, nrovocd un decreto prefettìzio 
che sarà spedito oggi, con cui è fhtto 
obbligo al comuno dì Ciseris di prov­
vedere la fr&iione di Cola di buone e 
sufQcenti e ben protette acque potabili 
che date le speciali condizioni dei luo­
ghi non possono derivare che dalle 
sorgenti del torrente Urana, 

Questo per provvedere a cbe l'infe-
lioQs lamentata non abbia a ripeterai ; 
Intanto sono state prese tutte quello 
misure che la scienia insegna. 

Un'altra infezione tifosa si è avuta 
in territorio di Loreuiacco in comune 
di Segnacco. . 
L& si sono avuti a tutt'oggl venti casi 
di cui uno seguito da morte, 

La causa prima di questa infezione 
si deve ricercare nell'uso di cattiva 
acqua proveniente da uu jfOJzo. 

Il medico provinciale aveva ordinato 
che fosse impedito, l'uso di quell'acqua 
ma i villici di Loreniacca non obbedi­
rono all'ordine: coslccbi la iniezione 
tifosa si manifestò e si propagò rapi-
dameate. 

11 dott. cav. Frattini dopo «wsrsi 
recato a constatare de viiu le con-
diilODi sanitaria del paese, ordinò la 
chiusura del pozzo e l'asporto della 
pompa, e provocò un decreto con 
cut é fatto obbligo al Sindaco di 
provvedere al collocamento di una 
pompa in altra parte dal paese, in un 
luogo dove, alla profondità di 10 o IS 
metri ai trova una falda acquea sa 
non oimicameole perfetta, batteriologi-
camente pìi'i sicura. 

Cattedra Ani. Prov. d'Agricoltura 
In (iue8Ci giorni si tengono cunturonz. 

agrarie a C<*t]ulaaa, Lestlzza, MortiigUsDo, 
I'rove3iinO| Valvauono. 
Giunta Provinciale Ammlnletratlva 

NelU sodntA lii 9,ibato BMFBO la ù unta 
provtucìale atnmtnìstraMva trattò ì aogueati 
aHari : 

Affari apiìromli: Pordonoae. Vendita 
terreni (in massima) — Cividale. Statuto 
per ia H. Soiiola d'arto. Maniiteazionj locati 
e fornitura acqua — Tolmeziio, Conaoraìo 
boschi carnìoì, V<)adita piante bosohi col­
line a Cuoco Mazzetto, iti, id. bosoo Volani 
— Gerotvento Magnano, donurs, Oocno di 
Kosazzo, Cassa pensioni ìmptBgaii comunali. 
Fogli di dotrazionQ — ̂ aluzzn, Vorzognis, 
i^ivjgnaao. Tariffa daziaria «- Ijauoo, Trava 
Chtasais — Trasagliis Consorzio IH categ. 
rosta Tagliamonto Mutuo L. 6000 colla 
Banca dì Qemona. Dignauo Aumento salarlo 
al oustt>do sanitario — Pinzano. Higolaca, 
taaaa cani Brngnera id. id; TariITa tossa 
ftimigtia. l'riceaimo. Aumento stipoudio alla 
maestra Drl Angelina — Travosio Mutuo 
pruvrjsorìo per ptî amonto oiìSoi seolaatiei 
(in massima) — Traaaghis Punto ani Ta-
gliamoutu Mutuo L. 911500 colla cassa dt-
posito e Proctiti — Corno di Haŝ zzo Storno 
fondi. Modi&cazione organico Impiegati. Pen­
sione'di fivore al segretario Orbasi)! — Poz-
zuolo Aum'mto spasa per illuminaziono 
pubblica — Saurìs. Proroga taglio piante. 

DecÌ9Ìoni l'arh: — Cividale. Kioors-i 
Oipedal • Ciridale par pagamento spedaLìti 
damerò Luigi. Ordina al oom, di Piignooco 
di pagar, saivo omiflsioae di mandati d'uF-
Qcio. Azzano X., l^lrni di Sipra, Platiachis. 
Rilanci preventivi I9L0. Autorizza rocoo-
donza della sovraimposta. 

GII agenti delia peste rurali 
Ritardi InaompranalMII 

NoQ occorra dire in quali condizioni 
economiche versino gli «agenti dalle 
Poste rurali» molli dei quali non 
percepiscono che quarantacinque lire 
mensili e dovano percorrere tre ed 
anche quattro volte al gioita diecine 
di chilometri. 

Dopo uti numero indizilo di domande 
e di « memoriali » il MJnistero destinò 
a questi disgraziati S50000 iire, no­
minando una Commissione per la 
distribuzione degli aumenti sullo sti­
pendio. 

Ciò avveniva quattro mesi addietro 
oirca. 

Finalmente la Commissione si ò ra­
dunata per la prima volta ed ha 
iniziato la discussions « sul metodo 
e sul procedimento dei lavori reodea-
oosi conto della gravita a dalla deli­
catezza dell' uilicio affidatole. 

Fu tenuto presente cbe si tratta di 
distribuire una somma di 850,000 lira 
annua fra un grande numero di agenti 
e che la ripartizione deva essere fatta 
in relaziono alla importanza del ser­
vizio, del tempo che gli agenti impia­
gano per compierlo, delle popolazioni 
a delle condizioni topograflcha ed eco-
nomicho del territorio che devuno 
servire. 

Entro due anni si spera ohe la 
Commissione compiali i suoi studi I  

Cronaca Qiudî îaria 
illBlHI&niimiiFm 

• 
l'Intarviinfo dttl Qovamo 
L'atv. Maciiai geriva questa lattarti 

BUI «Oiornale d'Italia»; 
On. Slg. Dlrellore 

lì * Olornale d'Italia *, che neWa sue 
ganarose e non venali colonna ha com­
preso e sostenuto 11 sostituto procura­
tore del Re a w . Ronca quando l'affa­
rismo e l'immoratitit si illudevano di 
sopraffarlo, non vorrà negare ora oepi-
t&lltlt al difanaore del Ronca ateeso per 
una giusta domand». 

Perchè il Ministero non fa el che le 
parti in causa nel processo dei magi­
strati di Rovigo veitgano a trovarsi 
nella medesima condizione dì fronte 
alla giustizia 1 Io molto tempo fa pre­
sentai un ricorso al ministro, nel quale 
dicevo di non poter mantenere t'inca­
rico della difesa qualora il Tescarì, 11 
più aggravato, fosso mantenuto nella 
posizione privilegiata di procuratore 
del Re a Rovigo, mentre il Pasqualini 
a ti Ronca, fUrono traslocati. Il mini­
stro (nella rettitudine del quale io ho 
la massitna flducia) concoese bensì un 
paio di mesi di congedo al Tescarì, 
ma è evidente che questo provvedi­
mento non può ritenersi sufficiente, ! 
sia perchè quel magistrato rimane I 
sempre titolare deH'ufdcio su cui si 
deve iudagaro, sia perchè le provoca­
zioni, la conitimelie e gli altri eaggl \ 
(iella letteratura teppistica contro il 
Ronca sono stati egualmente organiz­
zati, contintiati ed anzi intensTScati 
nella nostra città di Rovigo. 

11 minialro non aveva forse allora 
gli elementi sufficienti per un piò ade­
gualo provvedimento. Ora però sem­

bra cbe non possano mancare una mi­
sura la quale, senta avere carattere 
punitivo, ristabilisca requilibrio e la 
parità nella poaitione delle suddette 
parti. Ciò è reclamato dal piò elemen­
tare diritto di difesa, ohe non può con-
soatira ad un avversario dì mantoneni 
mezzi che possano intlluire aDligluti-
dìcamente sulle fonti dì prova. 

Prof ftvv. Vincenzo Manflni 

Ha parto stia il CorWere Qiudttia' 
vio continua ad occuparsi del Tribu­
nale di Valtetapesea riportando tutti 
gli articoli scruti ultimamente dai 
giornali sulla campagna fatta dall'avv. 
Ronca. Il Corriere fa precadere detti 
articoli dalle seguenti righe; 

< Continuiamo la cronaca, sentA com­
menti, par non intralciare l'opera della 
autorlUL giudiziaria di Roma a di Ve­
nezia, ed anche del Ministero, cbe do­
vrà, in un modo o nell'altro, interve­
nire, ai Ani amministrativi e disoipU-
narl e per riprislinaro quel princfpio 
di autorità morale cba la magistratura 
dì navigo non è più in grado di ga­
rantire alia pubblica coscienza, dopo 
dna formiali istruttorie che debbono 
avor raccolto un auRlcieiiLte materiale 
per adottare i provvedimenti che la 
gìuatizia richiede». 

Bubyjea gommgygialg 
ROMA 29, (Staf.) — Cambio par 

lunedi 100,30. 

tFalllmenta 
Mosaglio • Terraglie ToW Romeo 

mezzo. 
L'attivo denunciato è di L, 10,593 di 

(merci 8388,07, mobilio &00 crediti 
1804,05); il passivo, L. 18,629,05, di 
cui il. 370 privilegiate.' 

Cronaca di Udine 
QiitifeiliiatiaiiiiHlldaiBilottìesiiiilad 
< Neil' intento dì eliminare tutto lo poa-

sibili, e non infrequenti, oî iiBe di conflitti 
tra lo Onor. Amminì&trszioni Comunali e 
i *AseociaEÌonc Nazionale dei Mediai Cond' tti, 
conili tti ctie tornano anctie a danno di uu 
aervizio oosl daltoato e necee&ario quale ò 
miollo doli'assi sten za eanitarit, la Seziono 
liriulana. seguendo l'esempio di altre Con­
sorelle, ha deciso di indire un convegno 
fra i Bìg.ri H'ippteeentauti dolio Aminini-
atrazioni Comunali t Provinoiali od i Medici 
Condotti. 

< Il Convegno, ohe per le aue civili in­
tenzioni speriamo venga simpaticamente 
accolto, avrà luogo nolU Sala del Consiglio 
Comunale gentilmente concesaa dall' iUu-
Btrisaimo signor Sindaco di Udine olle oro 
14 del IO novembre prossimo. 

«La S. V. Iti. ò virumento pregata di 
onorare di sua preaijuza la riunion'), e qua-
lonk oìì> fosse irnpoasibìle, inviare la sua 
adesione alla Presidenza della Sezione Friu­
lana. 

< Ài Convegno i sig.i Sindaci potranno, 
volendo, intervenire anche coi rispettivi 
signori Sogrotart Comuiìdlì. 

«Colla massima osservanza di Y. 9. On. 
Il Presidente delta Sezione Friulana 

Dott. NESTORE OIUSSANI 
Il Segretario 

Vùtt. Itah Salvom*. 
CoopsratWa di consumo 

Como abbiamo dotto sabuto, una. vera 
reeaa affollava tutto il giorno gli apacui 
dello coopecftUvc. Basti dira che in due 
giorni le due UUali incassarono approssi-
mativamenta la stmma di 3000 lire. 

Avavorao previsto, e fummo facili|profotti 
che non avrebbero potuto baatare i duo 
negozi t 

Quello di via Bialto, sneoialmonto, doveva 
rivelarsi iusufflioiente allo scopo. 

Stamane, ad esempio, poreoohì olienti 
dovettero, per non perdere troppo tempo, 
fare altrove i loro acciaiati ; gli agenti della 
Cooperativa, per quanto numerosi ed abili, 
non orano bastevoti a servire tutta ijuella 

Pei 

Cercansi Mutui 
uno da L. 25.000 ed uno di L. 15 000 
tutti e due in Bubipgreaso garantiti 

proprietà presso Udine. Interesse 
Barerà, SS. Apostoli 

Di fronte ad un tale inconveaiente ò ovvio 
ohe touca oeccarn tosto una soluzioue pra­
tica. Il Consiglio d'Amministraxìone do-
vrebba in pochi giorni preparare ed alle­
stire un nuovo apacolo nella parte nord 
della citt&. 

Certi ohe la nostra voce verrii raccolta 
da ohi di doverê  riafr̂ rmiamo la coaiplnta 
Boddisfaxiono del pubblico per la qualità 
dei goneri ameroiati. 

Teiaìiietto ilelii! lapim P a t i l o U 
Il valente scultore friulano Aurolìo 

Mistruzzi — già noto anche per raaen-
tissimi lavori ( medaglia dì Clennari, 
medaglia Pinelll ecc. eco.) i etato giorni 
sono a Udine ed il Signor Sindaco, alla 
Oommisaiona del Legato ad alla Pre­
sidenza della Commissione delle Lapidi 
per i friulani morti per ia Patria, ha 
offerto di prestara l'opera propria col 
tradurre in proporzioni adatta all' abside 
dell'ex Tempietto, la pregevolissima 
stia Statua receotemeule eseguita e 
dalla quale publiocarono i giurnali di 
Roma con molte lodi. 

Onesta Statua rappresenta la gloria 
ed è in gesso di piccola proporzioni. 
Ora il giovine artista la renderii 
alta metri 2.90 ed aleggiante su 
un' ara della quale elevasi una damma. 

L'ara avrà decorazioni ricordante 
la parto avuta dal Friuli nelle Ouerre 
dell'indipendenza. E il modella di 

I questa composizione, l'artista asporrii 
al pubblico nell'abside dell'ex Tem­
pietto, 

I i «oaeiianiarl dalla parola — Da 
alcun tempo a questa parte un gior­
naletto molto pepato che ci onoriamo 
di avere come avversario (e ci lusin­
ghiamo di conservarcelo tale), ha a-
perto contro di noi una crooìata a 
fondo cbe, sa non discopre Una vera e 
propria capacit& battagliera, ' moltlssi-
ma buona intenzione di recarci male, 
rivela, in inflnUi graziosi torneamenU 
e piccoli assalti a colpi di spillo, a 
torsi di cavolo, a uova fradicie » a 
tutto quel matoriaia, buono par ingras­
sare le bestia della porcala, che si rac­
coglie sopra un mercato, quando *Ia 
roba buona e anche la mediocrs è sta­
ta requisita da un esercito di donne 
di casa e di fantesche, Oodesto orga­
netto d'una compagnia di moscbettìerl 
che ancora non ha trovato lo storico 
il quale Jabbia ,il coraggio di consa­
crarla coma sì merita negli annali 
delia storia cittadina, quando essau-
rìsca le munizioni raccolta fVa ia ba-
caccbette dal mercato, apra il lessico 
delle parola vieto (non quello del Ba-
rucchO, carica la capace canna di 
cert'arma di carta sitdicia e spara, 
con IVacasso maggiore idell'eOetto del 
tiro, Ecco una delle tantissimo scari­
che dei moschettieri della parola. Sem­
bra una manifestazione verbale di de-

liHulh tremens: « gesuitica arto 
imparata dai cugini in tricorno,..» ; 
<.... dopo tante sciocchezza a scem­
piaggini, allerma spudoratamente e con 
evidente malafede^..» : «... sempre men­
zogneri e felloni (questa parola ricorda 
il linguaggio marionetlisticoi; «... stu­
pida, sciocca e gesuitica inùnuan-
zìone e ancora cattiva...» ; <., la crì­
tica sì prostituisca...» ; «... tante pro­
messo tante menzogne a'tante bagolo» 

Anche le bagolo ! 1 Ah I Moscbettieri 
inconsapevoli della bagola e del ma­
nico della granata,,, non siete seti 
forti a non avete altre armi cbe il 
turpiloquio, ma possedete il coraj^gio 
dolla vostra impotenza e con quello si 
può sempre grid.ira di tenera in pu­
gno la sorti del progresso civile di 
una citt& ) 

Domani riparleremo del vostro pro­
gramma elettorale e vi dimostreremo 
che quello era un programma bor-
gbase. "Voi naturalmente farete del 
vostro meglio per coprirci d'impro­
peri e noi non avremo cbe da denun-
m r o dQ'altra volta al pcbblluo per 
turpiloquio, i socialisti del « Lavora­
tore ». 

Buona uaanca — Alla Società 
Protettrice dell' IntauZia in morte di 
Cosattini Ettore : Falomo Ugo lire 8, 
Plaino Lucia 1 ; di Conti Catarina : 
Zani Luigi 1 : di.Lupieri Pietro: Car-
raro Oreste 3. 
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IL PAESE 

Festa " Pro disoccupati „ 
Assai animala rlunci la festa «Pro 

disoccupati > tenutaai sabato nera pur 
iniziativa della locale Camera del La­
voro, 

ba ex chiesa dei Filippini, gentil­
mente concessa dalla OD. Giunta mu­
nicipale, era zoppa di gente doaidcrosa 
di fare un po' di bene s di iniziare 1 
divertimenti carnevaleschi. 

Dapprima il distinto terzetto udinese 
composto dal signori ta. Nino Panin, 
piano — prof. m. Ramiro Nardetli, vio­
lino — Buiatti Silvio Baritono, svolse 
il programma di cui demmo notizia, 

Assai ammirata il sig, Nardelli spe­
cialmente nella Cbauaon Plentive del 
Tirindelll di cui rase tutta la grazia e 
tutto il sentimento, Egli 6 davvero un 
violinista meritevole di ogni elogio e 
un'artista finissimo, specialmente per 
la tecnica del suo strumento che co­
nosce assai bene. In tutti i pezzi fu 
molto applaudito, 

K la sua parte di sinceri calorosi, 
unanimi applausi ebbe anche il bariton') 
Buiatti, Se egli' saprà perseverare con 

' con coraggio e con fede per la diffl-
uils via dell'arte, raggiungerà certo 
quella fama cui II suo agogno ed i 
suoi, mezzi vocali gli danno diritto. 

Al piano sedeva il m, Panin, il 
quale come sempre fu superiore ad 
ogni elogio. Ma il colino della festa fu 
certamente il ballo, per il quale c'era 
graude attesa : le danzo si protras­
sero fino alle due animatisstme, o 
sufflcioatomente ordinate. La pesca, 
fornita (lei doni di cui dicemmo, diede 
un buon risultalo finanziario. Natural­
mente l'orobestra suonò molte volte 
l'inno turàtiano tra gli applausi dei 
convenuti. 

In complesso una festa «otto ogni 
aspetto Boddisracente. 

.'. 
Rizzani c-av. Leonardo lira S, Cuc-

chini Antonio Z bottiglie. Murerò d.r 
(iidseppe lire 5, Rlli Patrozzi sapoiis 
finissimo per uso famìglia. Lieti An­
gelo 2 pipe porcellana, canna o rela­
tivi pacchetti di tabacco. Mobilificio G-
Sello (Piazza Umberto I) lire 5, Sapa< 
niflcie A. Nimis una cassa sapone. 

Il s. 
Gol giorno di domani I. novembre 

andrà in vigore il nuovo orario in­
vernale sulla linea Udine- Udino-3. Da­
niele. 

Partenze da Udine (Porta Gemona] 
«.25 — 11.33 — 15,09 — 18.18. — 
Festivo 13,03. 

Arrivi da S, Daniele-Udine (Porta 
Gemona): 8.24 — 12,31 — 15.07 — 
10.16. Festivo 17 16. 

1 epii 8 piotaM 
Pel Ooiicreiflo ilei tipografi 
Il pr?aidoiitu delli^ Seziono ll|xi2riifl Udi-

iicuì Jia invilito ul precidente dol CDnî rcnao 
d(M tipogrEifl italiani clie BI tiene u Ntpolii 
il fli'giicnto telegramma ; 

8(>zione l'ipugrnQ I/dìiioai saluta plau^ 
dento Bapprpflontuiiti CongrosBo NAptli ftu-
gurnijiiusi dsi vivaci dibattiti BÌ lielinoi fe­
conda lutninosa via co.iqnistB morali ma-
terialì d[:\ma ttpigrufloa italiiinn. 

Oeviena prt'sidfiito 

SU E GiU PER UDINE 
La mostra Reccardfnf e Piccinini 
1iA pì'ìggift ìnaift<nit9 o l'aria t'ri/,zautQ 

della tristo 8?vjiti di ieri non h i impoditt) 
ai numerosi p-issaatt di BofPinnarsi davanti 
lo vetrino della già tftnto rinomiift D'tla 
iti Vi'\ MercatovtìottUìo dove aotto' il river 
boro dello lumpado olettriuUa si ammirava 
una rii'oa 083* aoaione, disposta OHI vittimo 
buon gnato tlì atuitd inglesi por nomo, vol­
tati per BÌgnoTa, atoffc fantasia di Boriino, 
ed un aasovttmonto di ammirati oipi per 
C'irradi da aposa confezionati nql latftt.itorìo 
dtìlla Ditta 8tOi3i, ed anocirii setorie e qnnr" 
nizionPpet mode t'tìraminllì.di rariieleganzH, 

AnoUo la vecùhia Ditta Farma Via CÌ-VÌ.IU' 
noUo 8U0 vetrine sfarzosa mente itlnciLÌiiute 
attirava l'attonziono dei passanti e special­
mente delie pasaanii per la ficca nioslia 
dei cappelli da aignora per il prossimo in-

. verno. E ' davvero da encomiare l'ultimo 
gusto della signora Vittoria Fauna olio fra 
le formo bixznrre della moda ntlifìfna )ia 
saputo attenorsì ad una simpatica o corretta 

OldgODZQ. 

Nò prmsiamo eliindcre questa ruljrioa 
senza aooiTiinare, fuggovolmonto almi?no, 
alla magnifica mostra di cappelli dalle guor-
nizioni ricorcate e squisito, di manicotti 
JlnisBiini, di pellicoie l'icolie e fastose di­
sposte con arto e buon gusto nel vasto sa­
lone sfolgorante di ̂ liice del nuovo mngiiz-
zino di mode - della Signora Ida Pasquotti 

' FabriB. 
Inutile aggiungere rammìrazione entu-

sÌHstioa della vera folla ohe si as'^iepriva 
davanti alle velrinf. 

VARIE DI CROMCA 
Tiratori dal 79 • Roma —- Sabato 

venturo parte per recarsi a Hooia al 
le gare dillnitive del campionato na­
zionale del 1010, una squadra che 
andrà a rappresentare il 73 reggiraenlo 
di fanteria. 

La squadra è c(.si composta: 

Caporale Saccomano, ciiporalo MafTa 
Huldati) A!isen7,a. Accompiignoranno la 
squadra il distintissimo tiratore capi-
timo con Valnutinia, eil il maresciallo 
Pclicelti, 

Conoorso di alulo-applisatl far-
rovlarl. — E' aperto un concorsa a 
N, 60 posti di Aiutante Applicato in 
prova al quale potranno prendere 
parte gli aspiranti che l'isiedono o 
sono Uomiciliatl in località compresa 
ueila giurisd eione dei Compartimento 
eccettuali gli{orfaoi dei fufrovieri pe­
riti nel terremoto S8 Dlcembrn 1908 
i quali potranno prender parte al 
presente concorFO anche se non soddi­
sfino H tale coiidizione. 

Oli aspiranti dovranno avere com­
piuta il 17o anno d'età e non oltre­
passato il 30o al 15 Dicembro 1910 e 
presentare entro tale termine tutti gli 
altri documenti prescritti dai pro­
gramma. 

Il oonoarlo avrà luogo •laaaora 
— Il concerto musicale della banda 
cittadina, che doveva essere svolto Ieri 
sera, ma ohe fu rimandato causa il 
maltempo, avrà luogo questa «era 

tiipubblichiamo il bellissimo pro­
gramma; 
1, Preludio e Intermezzi «Carmen» 

Bizet. 
2, Sinfonia «G, Teli» Rossini. 
3, Andante caotabiio del «Quartetto 

in Re maggioro» Tschaikonsky. 
4, Atto 3. « Tosca » Puccini. 
5, Prologo < Meflstofele > Coito, 

Cronaoa Mata — Nel pomerìggio 
di sabato seguirono i funerali di Pie­
tro Lnpieri e furono una solenne di­
mostrazione dell'afletto e della stima 
di cui il povera def\!nto godeva. 

Gran numero di amici, parenti, col­
leghi partecipava alla mesta cerimo­
nia. 

Nella Chiosa di S Nicolò furono ce 
Icbrate esequie di rito e quindi la cara 
salma procedette verso il cimitero, 

Fuori porta Venezia li Sig. Zavagna 
mandò un commovente saluto all'osiin-
to, rivolgendo un nlTeltuosa pensiero 
ai desolati parenti, 

A questi rinnoviamo dal più pro­
fondo del cuore sentite condoglianze. 

Pure sabato ebbe luogo il funebre 
accompagnamento all'ultima dimora di 
Gaetano Quaglia. 

Il feretro del buon vecchiotto che 
tanta messe di simpatie aveva raccolte 
nella sua lunga vita, era seguito da 
numerosissimt amici e parenti venuti 
a dare l'ultimo tributo d'affetto al po­
vero estinto. 

Dopo le esequie nella C'biesa dell'o­
spedale, il mesto corteo si dirosie al 
Cimitero. 

Alla desolala famiglia giunga gra­
dito il senso della compartecipazione 
nostra al loro dolore, 

Arraall -- Vennero ieri dichiarati 
in arresto per porto d'arma proitiita 
corti Vit î rancesco fu Giacomo d' anni 
10, e Casapini Giacomo d' anni 17, 

Sootatà Dania Alighieri — Sot-
tOBcriziono per iscrivere il nome della 
compianta bar. Eugenia Morpurgo nel 
Libro d'oro dei Soci perpetui della 
Dante Alighieri: 

Somma precedente lira £33. Mar-
zuttim cav. dott. Carlo lire 5, Lorenzi 
doti. Carlo 6, Coiradini Monaco nob. 
Ettore S, Billia avv. Pompeo 5, Batti-
stella Erardo Z. 

Totale lire 300, perciò il nome della 
Daruncesa Morpurgo viene iscritto 
con due quote da lire 150, 

Brutta aorpraaa 
« E tu, 0 donna, partorirai con gran 

dolore». Queste sono parole fatidiche 
con le quali fu predetto al sesso debo­
le il castigo per la ghiottoneria del fa­
moso pomo.,,, d'Adamo, 

G pazienza psr il doloro. Ce ne sono 
tanti in questa vita che uno più uno 
meno poco conta: e, del resto, è un do­
lore quello del parto, che non deve 
fa'o troppa impreàsione. sulla donna 
almeno, se.appena .superatolo si ac­
cinge a ripeterlo dojio il tempo stret­
tamente necessario. Ma il guaio si è 
ohe il parto reca tanti altri malanni 
che non si finirebbe mai a numerarli. 

Ed ora il dott. Tuveri ne segnala un 
altro. Egli ha potuto osservare in don­
ne puerpere, due o tre giorni dopo il 
parlo,sopravvenire degli accessi febbrili 
i quali dietro indagini microscopiche, si 
palesarono dovuti a una infezione ma 
larica che probabilmente covava lat-
tento nel eangue o nella milza o in 
altri organi profondi dell'organismo 
muliebre. I parassiti, nella crisi puer-
porale, saranno probabilmente rientrati 
in circolo ed avranno riacquistato la 
loro virulenza ed il potere di molti­
plicarsi; quindi la l'ebbre. 

Questo fatto insegna sempre a sal­
vaguardarsi dalle guarigioni apparen­
ti, vìnta la febbre, non è detto che i 
parassiti malarici sieno stati tutti 
spenti. Ad ottenere questo Jntento, ne­
cessitano curo severe, complete, razio­
nali, Non basta limitarsi a prender po­
che dosi di chinina: ciò non costituisco 
che un palliatiu.\ per guarire occorre 
far la cura, dei rimedi assai più ener­
gici come sono le pillole Esanofele, 
della Ditta Blslerì di Milano. Obi fa 
uso di tal rimedio non andrà mai in­
contro a delusioni 0 brutte sorprese.... 
anche in puerperio. 

ANTONIO UUKUINI, gdruuiti rê pkiiî iaoiie 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusoo. 

Non Temeie T Anemia 
Le oiiafioiooi ilelle Pillole P i 

Un detto, vecchio corno il mondo, 
riassume, nella sua semplicità il vasto 
problema dell' esistenza. 

« Il sangue ò la vita « dice l'adagio, 
t.,0 Pillole Pink danno sangue ad 

ogni dose, purificano il sangue. Quando 
prendete una Pillola Pink, prendete 
una dose dì sangue, e poiché il sangue 
è la vita. sofflminiBlrate a voi stessi 
una dose di vita. 

Questa facilità di poter dare a noi 
stessi, e a volontà, una dose di vita, 
vi spiega le maravìgliose guarigioni 
ottenute ctin le Pillole Pink nelle 
malattie che hanno per origine la 
povertà del sangue, 

Aggiunglafflo ai numiirosi attestati 
già pubblicati quello del Signor Andrea 
La Vecchia, Cantoniere ferroviario di 
Scaurl (Caserta). Egli scrive: 

! 

Mia Rglia Elisa 6 stata malata 
durante 2 anni. L' anemia la esauriva. 
Sembrava non avesse più sangue nelle 
vene. Le gambe non la reggevano ormai 
più, essa era incapace di sollevare il 
minimo peso Non aveva più appetito 
e la sua pallidezza faceva pena a 
vedersi. Affermava di sentir sempre 
un rnmore incomodo nelle orecchie e 
le pareva di vedere aitreitanto sovente 
delle mosche immaginario volarle da­
vanti gli occhi. Era stati costretta di 
abbandonare le proprie occupazioni, 
poiché malgrado tutte le cure il suo 
suo stato non si era migiorato. 

Il mio amico Francesco Panico, 
guardia di finanza, mi ha informato 
che le Pillole Pinck erano ottimo per 
1' anemia e che egli conosceva molte 
persone guarite con queste Pillole e 
che anche a lui avevano fatto bene. 
Mia figlia allora ha preoo essa pure 
queste Pillole e ne ha ottenuto una 
maravigliosa guarigione. Ha ricuperato 
tutte le sue forza, ha di nuovo appetito 
e colorito, e..̂ Àessuna traccia rimane 
della sua lunga malattia. Lo Pìllole 
Pink sono sovrane contro 1' anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali 
di stomaca emicranie, nevralgie, ne­
vrastenia, esaurimento nervoso, seguiti 
di eccessi 

Le Pillola Pink si trovano in lutto 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
Via Ariosto, Milano, 3.00 la scatola, 
18 le 6 scatole franco. 

La famiglia del cuiiipiantu , 

PIETRO LUPIERI 
grata e commossa ringrazia per le-
attestazioni di stima e di afftiUo tributa 
te al cara iSstialo con la partecipazione 
all'accompagnamento, con l'invio di 
fiorì, e con il saluto dell'amicizia e 
specialmente della Società Operaia 
Generale di M. S. 

Sente poi il dovere di esprimere i 
sensi della maggiore gratitudine agli 
egregi dottori Oavarzerani, Chiaruttini, 
Siguriui e Sartogu, che con l'assistenza 
e la premurala amicizia fecero ogni 
possibile per alleviare le sofferenze del 
povero I58tinto. 

CASA DI OUKA 
per Sciatica ad Artrite Reumatica 

Sbarre ó\ S, Antonino - TREVISO 
KjV, Sif/. Dott. Ut/o L}}})i 

mUa a'>!taiit(i merco la di Lo: p-jrtfnr-.sa 
Olirà soiipi rinanunni cuinyletamfntti dal­
l'Ai trito l'iiisa elio dii 14 iijMiì mi tortu­
rava mì\7,x olili i runodi ud i. tìpocilLui tutti 
da ma prima adoperati mi nveasoro soUe-
Viìto di riull;!. l'j ora ru«iÉjìf>, di^raio e 
cammino o tutto devo a 1J*U Sif?, Dottoro 
olio bencdìt::) di tutto ouoro e olio ot-;riia-
menio le s.irò ricjunoaot'ntfi. 

AiVoz Cornelia Pixiitrici ved. Schvaiger 
Titìv'is'i 1 Setteinlji'o iOlO 

Impresa costruttrice 
cerca capace e provetto assistente tec­
nico ed amministrativo, capace a so-
prasfftre sorvegliare e dirigere impor­
tanti lavori da costruire nel Veneto. 
Indirizzare olTerte e referenze circa 
servigi già prostati con altre Imprese, 
presso 1. 305 U. Ilaasensioin e Vogler, 
Venezia. 

Venezia 
Bari 
Firoozo 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino . 

63 18 60 34 87 
31 83 20 17 84 
7U 76 78 1.5 34 
67 5 82 i5'i 21 
20 57 15 4 78 
54 ;i3 36 52 60 
2 '28 4 0 11 

68 40 78 3 13 

GUilNTI - GUilNTI - liUflNTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

Ernestoliesch 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. F.11Ì ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamente tutte le 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avvaria che far& nuovi 
e rtlavaull ribassi. 

Awvarta Inoltra che la sua liqui­
dazione 6 una sola ed ha luogo aaoln-
alvamania nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Glrani) e non si deve confondere con 
altre. 

Udine, 36 ottobre 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ con BieLIARDO suolilo BiaBiao 

UDIME - Via Paolo Canclanl N. 1 • UDINE 
Vini e Liquori di lusso 

SP.ECIALITÀ F A V E 
Servizi Speciali 

PER NOZZE, BATTESIMI, ECO. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE £ STUFE 

Gau. Giuseppe Bissattini e Figli 
Telefono 2-57 

pramlata con otto madaglla 
UDINE - Via Aquileia''45 - UDIME 

® Telefono 2-67 
Fornitore di ''cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie, case .privale, colleg* 
e istituti del Veneto. 

Oarantito l'ottimo 
fimxiotwmetito, lavo­
razione soUcUnsima 
e la maasima aco-
nomla nel combusti­
bile. - Depositari delle 
premiate stufe Mal-
dlngher atte a ri- ^^.^S^^^^xS^BSl^^SfS 
scaldare con un sol 
fuocodaSa4 stanze. 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

UMBERTO CATTAÈOSSI 
Chiavris • UDIME - ChIavrU 

T)epo.sito o, veuditii all'ingrosso ed al minuto 

^ POHTLBHD dei Friuli ^ 
di I.' a II." qualità 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 

:-_...-. . - • P R E Z Z I M I T I S S I M I — 

ELETTRICITÀ 

GINO AGNOLI & C. 
UDIHE — Via Aqullala n. 9 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCES)^. PER INSTA LL&ZIOHI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
Uzzati ad esBBieWsamieralìila PioviDda 

I lei iuai l i t r i |>or i l l ' r i n l i i lelle d i u n n i » « m o t o r i 
IL. li. U, TII*>nNO\ IIOtI,<4VO\ Ili I l c r U n o 

Sopralnoghi — Collaudi — IPreveutivi — Oouaalti (eouioi ìf 



IL PAESE 
Lo inseraioni si ricevono esclusi-vamente in Udine prpsso l'Ufficio di Pubblicità Haasenstein a Vogler Via Prefettura, N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero 

DI fnnn noiioiiiLE (RICEtJEItATOHF, DEUS K E ) 
R bfiFfi d) Foiforo'Ferro-Calce 
ClUiilnA pura-Cues-Sirltiilna DI USO UNIOERSULE 

Dalla Clinica e dulia Scienza, por i coslnnli effetti curat ivi , i- stato ricono<!iMiito 

I l PRIMO RICOSTITUENTE del S&NGIJE, delie OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISOHIROOENO è l 'unico Riccsiitucnttt, clic viene pcrrclliinicntc assimilalo in tulle le slagioni, 

anclie dagli slomuciii molto d e b o l i , e nelle masRlorl infermità riesce il r imedio spccinco per 
occellenza, di azione cosi pronta a s i cu ra , che Medici e Scien/.iati lo h a n n o adottato per uso 
personale e, nei casi piìi nhell i^ lo preferiscono a tiualsiasì preparato del genere. 

Questo r imedio, essendo un al imento di r i sparmio, agli adulti mant iene sempre alti i poteri 
flsiologici; ai bambin i foi-niscc i pr incipi i ncccssnrii ni normale sviluppo doirori(anisino. 

nella S P O S S A T E Z Z A prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERVA l e F O R Z E 

NeurBittaola •• e i o r o a n e m l i i •» S l a b » t « - flvbolfxxii di Iplnn doranla - n!«(in« forme 
di pntAtlnl * lni|rQt«RX«i - RaehUId* - Bmiernnln - HttlaUIo di Ht«inaeo - Serofola 

_ _ _ _ r. R energ ico r l i»«dlo neafi ' 
Itt c«i iTal«>«anse di mvlAtt le aeiita A er»i i lebc, 

GUARISCE:^, _ _ 
D*feal*KXH di v i l l a . R energ ico r l i»«dlo neafi caatirlmigiitlt noi puptuinl di tcbbrl de l la nmlarta • In tutte 

• B T a i a a a s a s e di mvlAtt le aeiita a er»&lebc< 
1 Dotti voBta L. a - l'or postn L. ifiO • i lintt.porpoaliilj. 12 - Dott.nioiifiLi-tìpiìr [mqtnL. t3-|mKnmtn^i} nntioipato 

diretto till'InTbntOT4 C M . ONOtt.XTO ttATìlSTA>F»rmacla Int lc» il«l Ceivo-Nipol) tyoi»i> yjinbt''vt»l, lVJ,pnla«in provrin. 
ImportixiifcflopnBcoloBuil'liclilrogcno-AnlllBp»l-6lloarotBrplna Ipnolliia M pnrcirî ff irni^ilfptm fnrti\iU vi^itrt. 

Etlpra I» mret ili taiiirlca, la ijiinle, iminlU ilei litralH ileiraìiiFreré appiisata sul catioinitgip ilal iiaccoWIiiirrfWiifalalligTrultriirrqiiniiw'sr^^ coalic le saitllazìMl t la filillltattol, 
MMMMWMWI—Wlllllillll HirtiBilMllimilllMllilllliiHIIIIKIIIIini I I i III 11 III Hill 11 III tsocKUnurm-VMmmmt., taaaaftUKZMHXXiX^aaiiiKmi attroKstxa-mJlm ta ÌÌIIHII •«uiiMHMtMWMBWtOTWWgWIIIMlMII imilHBllliyiUJWmiMmiliaMII III» IIMIIIIIWJlMWWWBMBtwaW 

l'unico premialo all'KSrOSl'MONE lSri;UN"A'/,10N.\l,R J)l ìll!„VSl) IS1)6 col f - R I M O 
P i f { £ M I U - P I P L 0 7 . I A D ' O N O R E ; - l a più alta distitiz 'one accorda ta alle 
e p e c i a l i t à P a r m a c o u t I c h e . d a l l a X t i v e a i l o n e d i B o n i t à M i l i t a r e v lenesommlnl-
atrato al nostri M i l i t a v i , a n c h e della C o l o n i a Bp l t i i eu . e dalla R> M a p i n n . 

L ' I s o h l r o g e n o , ìnsciillu ncll» l ' a r i n a e n p e a Uti lc la le del Re.qnu 
d ' I t a l i a (privilegio di poche spccidiiiài) hn il primato sullo numerose imilii-
zionl, perchè non b sialo glainiiini riigiiìnnlo nella su* poicnic .nzionc curfllivil. 

Viene prcscrillo da tulli i Medici del Mondo e, fra le niiglinjn di (irTi-r-
tna7.ioni, per hrcvitd riportiamo nppenii nuanto scrive l'ilUislro l'rof. 
Comiij. OIUSEl'l'Ii AliHINI, Decano di tulli ì l'roressorl Univcrsitarii d'ilniiu. 

tìqri'.gio Signor (!au. Onorato llalliala — Sapoli, 
Non l'Ilo nncorà rìniirazialo ilei <lniw (lenlilisainio, che vollt inuiarmi 

molle sellintaiie fa, di qiiiillro boltiglic if Ischirogcno. 

Il mio silenzio non ilìn'c ascrlucrh a iiigrizia, a neijUtimza, ari allro 
ragione, o preleslo. No— ma al deliberalo praiìòsilo dì provare su di m* tttsso, 
e.il'a Inn go, il suo trovalo terapeiilico, per poter atltstame in buona « l e o u 
(! cotcKa», / veranìenle beneltd tlj'iili ollenulì. 

Sema alcun dubbio, devo all'Ufbisoeeno il ricupero deirappelilo («ail» dt u s i 
ima ho mal >viilo) l'f migliora mento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di 
conseguen za, della nutrizione in genere, la guale era, in principio novembre, ansai 
deperita, in seguilo alla grave febbre d'infezione solJerla nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentili ringraziamenti e mi creda con la mas-
ÌA sinm sliniù D»VDll»lino O Ì U S K P P B A L B I N I 

Direttore <]cir Istituto tll rlsiolutìla sperimentale nellj T(,,UnlvenII& di Mipiill 

LODE]^ DAL BBUN 
S C H I O 

il MHII inni! 
SENZA GOMMA 

Bravattatl In tutto II mondo 

Artiooli lantasia e di Sport 

Fornitore : Esercito - Marina - Collegi - Sacerdoti, ecc. 

Catalogo graffo - ScriTore : LODEN DAL B R U N • S c h i o 

n iilliiiii 
€@N^@ilfll1fl 

Sistema brevettata 
Volete l<i fotograllo r̂ I platino du appliaire 
su cartoliaa, su t^iglietto da vifiìta, î or 
parteoi^aziorii matrimoAialì, per necrologie, 
ninerano e per briloque della grandezza 
mm. 26 per eoli cont. SO o dì mm. 73 
per Bo]i oent. 60. Spedito il ritratto (che 
r i Bartk rimandato) unitamente all'importo, giù cent. 10 poi la spedizione alla VOTO-

rRATIA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
ìnalternbiU fChlssimi, ritoccati da veri ar­
tisti. Misura del puro ritratto cm. 21 per 
88 a L. 9.M - cm. 30 per iZ a L. 4 -
cm. 43 por oS a L. 7. — Por dioienEiiom 
ffia^'gìori prezzi da convenirsi. Si garanUsce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per spoEie pò-
ataU alla JOTOGBAi'U NAZIONALE — 
Bologna. 

Per Lire UNA a titolo di pura reclame 
da qualuntjue futogrufìa si CBO^uiscdnu Sei 
cartoline at platino. Il ritratto riuficirii 
grande come la cartolina. Mandare fix^ììa, 
alla FOTOGRAFIA NAZIONALE, Bologna. 

Le nEncroBogìG 

per il TA.ESE, 
U'jme per ì giornali di Vpnozia « Adria-
tioo » e « OacaoUa di Tenacia » nonohò 
per gli altri d'Italia, come «Corriere 
della Sera A, < Secolo t, < Tr ibuna » 
eco. ecc. si rioovono eaclnaivameata 
aU'Uìtìcio di PubbUciìtìi. 

Haasenstein & Vogler 
via Prafattara, N. 6 

n pnbblico col uoatro mexKO ni r i -
sparinia i l tempo e l'iuoomodo di Hori-
Tere a te legra ta re a i singoli giornali 

. l ensa alcuna spesa in piti. 
! Le nrrcrologie dei giornali hanno ormai 

Boppiuntato deflnitivamoiito l'uso delle 
1 partedpjzioni a atampu, perchè rìspamiano 
I nn lavoro spiacevole quale quello d ram 

roentaro o sorivere agli indirizzi di amici 
e 'OiioBcenti, e tolgono il pericolo di spia-
cî vnU involontarie omisaioni, cosi irc-
quenti in si dolorose circostanze. 

ClHi(Om"llCHE!tDL„ 
AbbAnduBftta r «Q ĉo o Mllio 

ir>»tod«, nnt «tnokioflluio l'olio di 
m T̂lnno col lJaIi«ii(i. Il U^SHI 
è l'SoiQlstonQ \ÌM.\*t wmì\i ria* 
nltn 1Q nn a6\ tulio le imloM 
prnprlfttL medlcAir.Bntqsd-rlcftlUt 
ta«nU dall'olla di ia«;l-jnQ e <I«I 
LleluM. IlLicfeaiiseootlenaklla 
•uto DAtantt Utt) I fMfìiU todiiK 
bromo. H Uofcroa tmÌ9 l'olla Si 
nflrlttita dinnliiillMlnw. 11 U> 
eban« è rlmaato sornoo ii»ll« tN 
ftfioul polnonail «fai oorviito m 
a«wmp«iDui(i $li* dafcpMts k 
oll'anumu. 

Per U tDft fbRBolk nttoiittls, IT 
_.tli«noi A MsfeMto 
da DJtlhU m«dicl t 
Mn! cba «il) ftdcltl poroM t 
4t'.fci»0iif> coaipl4to> 

11000 TOTTIal 
premio di 

A fiUaitilw nmdlrft «Ha LICIIEKOL, Roet«a In Briwla. w MB] 
«BrtoUxK poàtale ma rtspoiU itnio It pJft k»w t M(|ll«« ddali 
W b iHBfrB EncWon* la OI41A* ali* da* ttgataU AHusdit ) 

o n t t * « Il U t C M C N O L . 
P r e s i e t « l l . t C H f l C N O U 

«itft ri»ikU U iltMiU ttubmttft t» «uleU* A' t — 
« U IMG tmlllii). Il Cornano ondo II i" DfMtbf» tSIO. 

sa. • La Omminhv. iMpptUaitU, 
StM. D.r 0, Lmbvrdi, tfotato • Ù.f A, 
fì«v. dt Bmata - DJT r. Zo^Avii, Fttf. 
éi Pnteùt. 

• ti ih Dlactiib» 1910 InyrontatllmHl* ttnt tìunttìo n\ "DORRIIHl tILU t tM„ llM—iW 

eccellonto c rn 

Acqua di Nocera-Umbra 
SorgsBt* Angallea F . BlSI<Eai & C. - MILANO 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti Ba rdusM f̂ eseguisce qual» 
sia^si lavoro a prezzi di asso» 
luta convenien a. 

La reclame è l'anima del commercio 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SoiJetk rlimils FLOIilO a RUBATTINO 
Capitale Bodala emano a variato 

U 60,000,000 

Kappresentani» oocisle 

Udina - Via Ai|ullaja, 84 

SERVIZfPÒSfAU 
per le AMERICHE 

La più moderna lllotta di vapori 
rapidi 0 di lusso - - SaloDl da 
pranzo — Saie per Signora e 
Bimliiaì — Awansori eou 

Grandi adat tament i pe r ipasseg -
gieri - Luco elettrica - Riscalda-
d a m e a t o a vaporo -Tra t t amen to 
par i a quello degli a lberghi d i 
pr im'ordino. 

TELEFONO MARCONI 
Comodit& moderne, a r i a , spa i lo 
0 luce — Villo abbondante, ed 
att imo per pagseggieri di III 
Classe. 

In cos t ru i ioae grandiosi T r a n -
sallantici di g r a n lusso e di 
massima velocità 

Agenti e Corrispondeutì 
io tu t te le cittit del Mondo 

D I R E Z I O N E O E N E I U I L E 
ItOMl • Via dalla Mansde, H. «, p. 3.. 

l grandiofii e celeri vapori <Re 
Vittorio» - « R e g i n a E l e n a » -
« Duca degli Abruzzi > - * Du­
ca di Genova » - *P." Umberto» 
• «Duca d 'Aos ta» eco, sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 

Da Genova a New York (di­
rottamente) giorni l i . Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per intbcmazioni ed imbarchi 
passeggier i e merci, r ivolgersi 
al l iappresentante la Società 
signor 

ANTONIO PAREHI 
UDINE 

Yia Aquileja, n. 94 
NB. - liiflorzioni <lel presonto an­

nunzio non esprosaamonto autoriz­
zato dalla Società non vengono ri-
conoHoiut&. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

T T - p ' ' ' - N r T ' ! 

unico estirpatore dèi 
'CALLI. ViaSavorgnana 

Dic-rto richiesta si reca in Provincia 

F. Cogoìoc 

a base di F E U I I O - C;il.liVA - R Ai^ARiBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo;:ii d'Onore 

ValenU Autorità Mediche io aictiiarano il più elìlcace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitiohozza orif»inata dal solo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggi L,S S r ^' '""' * "''*''"'*' ^'^ " '̂̂  ^°^"''' "B"".,».»™ deiia 
DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI ANGELO FA13BIS .e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


